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I CAIPI DI MAGENTA 

LA NOTTE DEL k GIUGNO 

AGLI ALUNNI DEL R. LICEO E GINNASIO SPEDA LI ERI. 

I campi di M . nta, por la distesa di olir» 1 due miglia, so- 
no tulli sparsi di croci; e, ogn'anno, durante la nolle dal 4 al 
li giugno, ciascuna di quelle croci brilla di Ire lumicini tri- 
coloriti. Su quest'argomento feci una volla certi versi, che og- 
gi ho ritoccali e ch'io ristampo per Voi, desiderando lasciarvi 
una memoria di me, se per caso non dovessimo più rivederci. 
In ogni modo , vicino o lontano , io non dimenticherò mai 
quest'anno che ho passalo nella vostra bella e gentile Città, 
in compagnia de' vostri bravi professori e in mezzo a Voi , 
miei giovani amici. — Quel po' di bene che mi volete me lo 
dovete anche un poco; ma è tutto vostro merito la deferen- 
za con cui in' avete sempre corrisposto , anche quando le ra- 
gioni dell' ufficio e la sollecitudine che m'inspirale mi fecero 
parervi più burbero che non sono. 

Catania 22 Luglio JS08. 

II. VOSTIIO PRESIDE 

**. 

Di bianche verdi e rosse 
Innumere fiammelle 
Hrillan l' erbe e le fosse, 
I campi ed i sentier'. 
Par che un lembo di cielo 
Con tutte le sue stelle 
S' allenti come un velo 
Sul capo dei guerrier'. 

Sparso di mille Croci 
È di Magenta il piano; 
Misteriose voci 
Fanno i silenzi adir, 
('adeano a squadre a squadre; 
Ed or le braccia invano, 
Cmie deserta madre, 
Sembra ogni Croce aprir. 



Oiinnli giovani cuori 
Muli per sciupivi Quante, 
ivi sanguinosi allori, 
Liete ghirtaiitlc al suol! 
Ieri, alta bionda Senna, 
Kbbri <li vitaj infrante 
Saline, al Tesin v' accenni 
(Ir fuggitivo il Sol. 

Dovi; n'andaste? Quale 
l'arte di Ciel v' 6 nido? 
Librandovi suH 1 ale 
Dove vi porla Amor? 
L'anima voslra ò avviala 
ÀI suo materno lido? 
o a quest'Italia, tinta 
Del vostro sangue ancor V 

Là nelle vosi re case 
Più non si piange. K solo 
A vigilar rimase 
Il tetro sovvenir. 
Ma sulla pia Magenta 
A voi venite, a volo; 
Kd alitar vi minta 
('bi vi vedea morir. 

A 

In rosse verdi e bianche 
Fiammelle è tulio acceso 
L'etere, ancor di frantile 
Armi corrusco. E par 
Sui vostri api un lembo 
Del ciel d' Italia sceso 
Clio vi conforti, in grembo 
D'Italia a riposar. 

Dite a Costei, ebe tace 
Pur la virtù del brando, 
Se non le vien seguace 
DhI senno la virtù; 



Che, per dar volta, inferma 
Su talamo nefando, 
Il suo dolor non scherma 
La Lupa in servitù. 

Dite a Costei, che i Savi 
Orni' ha le leggi, educhi 
A non tremar da schiavi 
Nò da liberti urlar. 
Freni i leon 1 furenti. 
Ma non li prostri eunuchi : 
Ipocriti saccenti 
Non levi sugli aitar 1 . 

Dite a Costei, che serhi 
L'animo grato, e insieme 
1 cenni dei superbi 
Impari a non temer; 
Nò in facile promessa 
Tutta ripor sua speme. 
Nò debba, di se stessa 
Incredula, giacer. 

Dite a Costei, die il forte 
K di gentil costume; 
Cile faccia dalla morte 
Li vita germogliar; 
Che la Giustizia 6 viUi, 
Ma la Bellezza ò lume. 
Italia imbarbarita 
Non torni a balbettar. 

V 

Da bianche rosse e verdi 
Fiammelle il buio è vinto. 

0 Tricolor, disperdi 

1 barbari cosi! 
Piangono l'alpi e il mare 
Il fior de' prodi estinto. 
Sorga su tante bare 

Del gran giudizio il di! 



_ 4 — 

0 Sole, ancor sei quello 
Che l'Aquile prigioni 
Han visto sull'avello 
Del Córso impallidir? 
Ali! di sideree tempro 
Non son le spade e i troni. 
E tu, giovino sempre, 
Segui nel mondo a uscir. 

0 sei tu quel che vide, 
Coi miseri gagliardi, 
Come la gente ride 
Quando l'Italia muorV 
Ma il vivo mondo e il morto 
Indifferente guardi, 
Sani' Elena ed Oporto. 
Percossi e percussor'. 

lei i una festa orrenda 
Illuminasti almeno. 
Sempre il Signor t'arrenda 
Tai feste a illuminar. 
Fin che la nostra terra 
Nutre un nemico, in semi 
Le turbini la guerra, 
Le germini Tacciar. 

0 Sol, qual che tu chiuda 
Senso d'amore, o sia 
Splendida larva ignuda 
Di sdegni e di pietà, 
A quest'ausonia prolo 
Che attende e non oblia 

Sei del Martirio il Sole 

E della Libertà. 
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